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la crisi dell» sale * 

Sette milioni 
di italiani 

senza cinema 
Recenti note di cronaca 

elrca l'ennesimo aumento del 
prezzo dei biglietti del cine
ma ci hanno offerto l'occa
sione di sottolineare ancora 
una volta il rilievo e l'impor
tanza del «nodo» collegato 
alla distribuzione, al funzio
namento e alla strutturazio
ne In « ordini di visione » del
le sale cinematografiche. 

Ci sia consentito tornare 
sul tema per aggiungere 
qualche osservazione. 

Innanzi tu t to vanno indi
cate le tendenze tipiche di 
questo settore del mercato: 
dal 1958 al 1975 c'è stato un 
calo di circa un auinto delle 
sale in at t ivi tà: le «chiusu
r e » hanno colpito in modo 
particolare le regioni meri
dionali, che hanno perso va
rie posizioni In rapporto al
la configurazione generale 
del mercato: nel 1956 il Mez
zogiorno ospitava più di un 
quar to delle sale cinemato
grafiche, oggi raggiunge a 
malapena il 24 per cento. 

Nello stesso periodo il Set
tentr ione ha aumentato sen
sibilmente il proprio peso, ar
r ivando a quota 57 per cen
to. I motivi di quest'anda
mento possono essere ricer
cat i in due direzioni: in un 
processo di «scoraggiamento» 
del consumo cinematografico. 
connesso ad un generale e 
relativo miglioramento delle 
condizioni economiche di 
quelle regioni, e in una ten
denza all'emarginazione, «in
terna » al mercato cinema
tografico, delle sale più de
boli. 

Per quanto riguarda il pri
mo punto basterà ricordare 
come l'allargarsi delle possi
bilità economiche e le distor
sioni che hanno caratterizza
to lo sviluppo produttivo e 
del consumi nel nostro paese 
abbiano contribuito anche a 
sna tura re le caratteristiche 
profondamente popolari e di 
massa della comunicazione 
cinematografica. L'esplodere 
selvaggio della motorizzazione 
privata, le condizioni di pri
vilegio di cui ha goduto la 
Rai-TV negli ultimi vent'an-
ni, il dilagare anarchico di 
certi consumi (elettrodomesti
ci ed elettronica « leggera ») 
hanno contribuito a «sposta
r e » l'interesse e le disponi
bilità di vasti s t rat i di pub
blico, In particolare di quelli 
delle regioni più povere, su 
consumi che oggettivamente 
hanno assunto un ruolo « al
ternat ivo » rispetto al cinema. 

Questa tendenza « genera
le » si è saldata nel Sud ad 
un aspetto endemico di quel 
mercato. 

Già nel lontano 1961 una 
fonte non sospetta (l 'annua
rio della SIAE) notava come 
nel circuito nazionale d'eser
cizio «due strutture si dif
ferenziano: Quella del Nord 
risponde alle esigenze della 
domanda continua e saltua
ria, e quindi ad uno sfrut
tamento integrale del mer
cato. quella del Sud ~ più po
vera — si rivolge alla sola 
domanda continua, trascu
rando quella saltuaria che 
viene sempre più attratta dal
la televisione ». Questo pro
cesso si è oggi accentuato 
t an to che. per esempio, la 
media delle giornate d'aper
tura vede in testa i cinema
tografi della Puglia (295 gior
ni) e quelli della Sicilia (275). 
mentre le sale della Lombar
dia non vanno oltre le 154 
giornate e quelle italiane, glo
balmente considerate, rag
giungono appena quota 202. 

Dunque nel Sud sopravvi
vono solo le sale che funzio
nano tu t to l 'anno (cinema a 
gestione « industriale » inse
riti in robusti circuiti che o-
perano prevalentemente nei 
grandi centri, sfrut tando po
sizioni monopolistiche o semi-
monopolistiche legalmente ed 
economicamente «pro te t t e») , 
mentre sono quasi del tu t to 
scomparsi quegli esercizi a 
conduzione art igianale o fa
miliare che, pur con un fun-

• zionamento a corrente alter
na t a . offrono un qualche con
t a t t o t r a il cinema e vasti 
ceti popolari. Non saremo noi 
a trasferire meccanicamente 
un da to quanti tat ivo (esi
stenza di s t rut ture cinemato
grafiche) in uno qualitativo 
(valutazione positiva dell'at
t ivi tà di quelle sale) , ma non 
ci sfugge neppure che la di
struzione di queste fragili e 
contraddit torie impalcature 
cinematografiche fa arretra
re ancor più una situazione 
già abbondantemente compro
messa sul piano sociale e cul
turale . 

Ancora, in Italia nel 1969 
erano ben 3.400 i comuni pri
vi di cinema, e la cifra è sen
sibilmente aumenta ta negli 
ultimi anni . Per rendersi con
to del significato di questo 
fenomeno basta pensare che 
da l 1957 al 1969 1 paesi in 
cui non si proiettano film 
sono aumenta t i del 45 per 
cento, con un incremento as
sai forte nel centro e nel Sud 
(mediamente si è arrivati vi
cino al sessanta per cento). 
Oggi si può calcolare che 
circa set te milioni d'italiani 
non h a n n o nessuna possibi
l i tà di rapporto organico con 
11 cinema. Sono questi i dati 
d a cui bisogna part ire per 
impostare la soluzione dei 
molti problemi legati alla 
s t ru t tura , alle dimensioni, al
la dislocazione del circuito 
nazionale d'esercizio agendo 
cugli s trumenti , riformabili e 
d a riformare, di cui dispon
gono i pubblici poteri in ma
teria di concessione di nuove 
licenze e progettando l'azio
ne degli enti s tatal i in que
sto c a m p a II tu t to in dire
zione di una bonifica e di 
u n a rivitalizzazione di quel 
vero e proprio « deserto » che 
t r a i s i Invade buona par te 
della car ta cinematografica 
«TlWlia. 

Umberto Rossi 

M a se Ili sugli schermi francesi 

«Il sospetto» 
suscita vasta 
eco a Parigi 

Alto apprezzamento per la problematica po
litica e le qualità artistiche del f i lm - «Le Mon
de» gli dedica un articolo in prima pagina 

Nostro servizio 
PARIGI, 19 

Con più di un anno di r i ta ido 
rispetto all'uscita sugli scher
mi italiani. // sospetto di 
Francesco Maselli t>i proiet
ta dalla .scorsa set t imana, 
in tre sale, a Parigi, ove 
ha destato profondo inte
resse. Interpretato da Gian 
Maria Volonté. il film, co
m'è noto, affronta in una 
singolare e rigorosa chiave 

Da oggi a 
Caracas 
ventotto 
complessi 

r 

teatrali 
CARACAS. 19 

Ventotto complessi teatra
li — fra ì quali due italia
ni — provenienti da quat t ro 
continenti, animeranno il 
I I I Festival internazionale 
del teatro, che comincia do
mani a Caracas. 

L'Italia — come già an
nunciato — sarà rappresen
ta ta m questo Festival dal 
gruppo Ouroboros di Firen
ze e dalla Cooperativa tea
trale Belli di Roma. G'.i spet
tacoli, che si a l terneranno 
con conferenze e seminari — 
orientati principalmente ver
so la tematica teatrale del 
Terzo Mondo — si snoderan
no durante dodici giorni, in 
quindici teatri della capitale 
ed in sa 'e di provincia. 

Al Festival partecipano i 
seguenti compiessi teatral i : 
Freies T. Munchen «Germa
nia». Equi pò T. Payro (Ar
gent ina) . Laboratoire Vecinal 
(Be'.sjio). Teatro Libre Bahia 
(Brasile». Teatro Libre Bo-
gotà e La Candelana «Co
lombia). Universidad Heredia 
(Costarica). Odin Teatret 
(Dammarcs», Eis Joglars 
(Spaenat . Duo Theat re 
(Usa). Théàtre d'Arbe (Fran
cia». Karahe Nemayeshi 
( I ran) . Inouk ( I r landa) . Ou-
roboros e Cooperativa trea-
tra'.e Gioacchino Belli (Ita
lia». Zenya Hamada (Giap
pone). T:e 3 (Malesia). Ge
neris (Messico). Cuatro Ta-
b.as (Perù», Im. Cnorwuida 
(Polonia). Teatro E. De Por
to (Portogallo), La Rueda 
Roja (Portorico). Tea t r 9 
(Svezia). Abafumy Company 
(Uganda). Teatro Circo e 
Teatro Circular (Uruguay). 
Dramski Teatar e Pozdravi 
(Jugoslavia). 

r Primo spettacolo del Fe
stival sarà Exodus nella 
messa in scena della Compa
gnia S.T.U. di Cracovia. 

drammaturgica le vicende 
difficili e controverse del 
Par t i to comunista italiano 
durante l'aspra lotta clan
destina contro la di t ta tura 
fascista, precisamente nel 
1934. Parlando di Maselli e 
della sua fatica in un arti
colo di prima pagina. Jac
ques Siclier di Le Monde ri
percorre l'evoluzione cultu
rale e professionale del no
stro regista, definendolo un 
uomo che « ha sempre lega
to la pratica politica alla 
pratica cinematografica ». 
Lamentando quindi la trop
po lacunosa diffusione del
le opere di Maselli in Fran
cia, Siclier narra, con dovi
zia di dettagli, la storia del 
Sospetto, apponendovi perti
nenti annotazioni: « La mis
sione del protagonista na
sconde una trappola, ma. an
cora una volta, non ci tro
viamo nel suspense polizie
sco degli eroi cinematogra
fici ». 

« Di fatto, la linea stalini
sta di cui Emilio fa le spe
se — prosegue il giornalista 
transalpino — non induce 
Maselli (e in ciò l'analisi del
le contraddizioni e dei disa
stri generati dal "sospetto" 
è inequivocabilmente un'ana
lisi di sinistra) a condanna
re in blocco il comunismo 
del 1934. Non c'è ambiguità. 
Basato sino in fondo su una 
realtà precisa, sulla menta
lità di un'epoca, il film mo
stra. attraverso l'avventura 
di Emilio, che la strut
tura implacabile dell'appara
to, la malatt ia del sospetto 
e delle purghe, nulla hanno 
tolto al ruolo storico del 
PCI. Impersonare questo ruolo 
spetta dunque a Gian Maria 
Volonté, at tore molto popo
lare destinato a "risvegliare 
la coscienza critica del pub
blico". Emilio è . un uomo 
che assume in sé tu t te le I 
contraddizioni, . senza mai 
smarr i re il senso della lotta. 
E" un militante leale verso 
altri militanti, nei momenti 
peggiori, e fedele alla cau
sa ». 

«Questo militante — con
clude Siclier — è un uomo 
di carne e sangue, grazie al 
quale Maselli, regista impe
gnato, t rasmette su un pia
no artistico, emozionale e 
culturale, una riflessione sul
la tensione ideologica di una 
epoca. Annullando i confini 
t ra cinema militante e ciò 
che si dice "cinema spetta
colare", Maselli imprime 
una svolta, con // sospetto, 
ai disegni del cinema poli
tico italiano, diventato trop
po spesso, sotto l'effetto dei 
successi commerciali, "affa
re di moda e di genere" an
ziché una necessità ». 

Proponendo accanto alla 
sua recensione una lunga in
tervista con Maselli, il criti
co cinematografico dell'Hu-
manité Francois Maurin e-
sprime in sintesi — preferen
do lasciare spazio all 'autore 
— un parere sostanzialmen
te assai positivo: « II sospet
to non e semplicemente la 
"tragica storia d'un periodo 
tragico" come dice Maselli 
usando una formula che, 
considerata a sé. riduce sen-

VIAGGIO ATTRAVERSO IL JAZZ SOVIETICO 

Una esibizione durante il Festival del jazz al ' Centro culturale dell'Istituto tecnico mosco
vita. Da sinistra a destra: Arkadi Sabasciov (trombone), Gherman Lukianov (corno alto) 
e Aleksandr Piscikov (sax tenore) 

Di pari passo riscoperta 
del vecchio e scuola nuova 

r * 

Le esperienze del periodo bellico e del dopoguerra - L'affermazione, negli 
anni Cinquanta, delle « grandi formazioni » -1 festival di Mosca e di Tallin 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 19 

Nei negozi di dischi, a Mo
sca. Leningrado, Kiev, ci si 
incontra sempre più spesso 
con giovani che offrono regi
strazioni su nastro e su cas
sette di brani jazz degli anni 
'40. E' un po' una sorta di 
«(mercato» e di «scambi» 
del tut to particolare. La pas
sione per la musica, per la 
rieerci di opere introvabili 
accomuna giovani e grandi. 
Dice lo specialista Volodia 
Kudriavzev con il quale ab
biamo già iniziato un « viag
gio» at traverso il jazz so
vietico: « Si assiste in que
sti anni ad un notevole ri
sveglio della passione per la. 
musica degli anni '30 e '40. 
Si è alla fase di riscoperta 
di nomi, cantant i , musicisti. 
melodie ». 

Non è casuale il fatto che 
nel vecchio negozio della via 
Herzen. nella grande prospet
tiva Kelinin di Mosca, nella 
prospettiva Nevski di Lenin
grado. nella via Kresciati di 
Kiev le vetrine dei negozi mu
sicali espongono sempre più 
spesso i dischi jazz prove
nienti da altri paesi sociali
sti (Ungheria, Cecoslovac
chia, Bulgaria, Polonia) e 
quelli di produzione sovietica. 
I tempi della « denuncia » del 
jazz come « musica di carat
tere selvaggio» (la definizio
ne è della Piccola enciclope
dia sovietica del 1929) sono 
ormai lontani. 

« Naturalmente — dice Ku
driavzev — anche negli an
ni '30 e '40 c'erano per i 
jazzisti grandi difficoltà. Ma 
le opere uscivano egualmente 
ed ottenevano grande suc
cesso ». 

' jazz di Dunaevski. Comincia-
I no a metterei in luce anche le 
! formazioni di Vladimir Coralli 
1 e di Aleksei Semionov. Intan

to anche Radio Leningrado 
trasmette musica ja2Z. E nel 
1946 l'orchestra di Ginsburg 
incide vari dischi. Tra que
sti hanno un grande successo 
Sera lunare e Ti aspetto. ' 

Dal 1947 al 1950 si impon
gono altre musiche. Il com
plesso di Ivan Kliucinski 

j (tromba) presenta Foglie di 
I autunno. Bambino e Maggio 
| in fiore. Seguono le musiche 

di Artem Aivazjan. che lan-
I eia il jazz nell'Armenia, e '• 
j quelle di Simon Kagan che I 
! nel '49 esegue vari pezzi jazz j 

di notevole interesse. . 
' Gli anni '50 — continua Ku-

I driavzev — sanciscono defi-
j nitivamente il trionfo (parlia

mo sempre a livello degli ap-
j passionati) delle «grandi for-
i inazioni ». Il jazz di Viktor 
j Knuscevitzki a Mosca e quel 

lo di Emil Laansoo in Esto
nia domina la scena. E' ap
punto in questo periodo che 
si afferma anche la «big-
band » di Vadim Liudvikov-
ski ^*he. grazie anche alla 
comparsa dei primi 33 giri. 
registra numerosi pezzi. Esco- ì 
no così i dischi di Rozner 
St. Louis Blues e Preludio 
azzurro; Expromt di Liudvi-
kovski e Nel deserto del se
stetto diretto da Juri Salski. 

Gli anni '60 sono oramai al
le porte. II quartetto di Rafi 
Babaiev (piano) incide un 33 
giri con Samba de Orpheo, 
Satin Doli di Ellington e 
What's new di Haggart. E-
scono i dischi con i temi di 
Porgy and Bess mentre il 
trio Brill (piano), Isplatovski 
(contrabbasso) e Zhuravski 
(batteria) incide un pezzo di 
valore intitolato Risveglio e 
composto dallo stesso Brill. 

Orca del 
Mediterraneo 
per Charlotte 

Rampling 

Riprendiamo così il viaggio i « Grande sensazione — conti-
t ra i dischi e le registrazio
ni. Siamo arrivati, nella cor-

sibilmente il senso e la por- ; rispondenza precedente, agli 
t a t a dell'opera. Questo film 
rappresenta anche una ri

anni '40. «Eccoci ora — con
t inua lo specialista — al duro 

flessione particolarmente graf- i periodo della guerra mondia-
fiante su un momento della 
lotta antifascista... ». [ 

«Non foss'altro che per la i 
verità e la precisione della ( 
sua analisi. // sospetto è — i 
conclude Maurin — un film • 
da vedere. Ma non è qui il j 
solo motivo: esso è anche un | 

le. Nel 1941. a Mosca, con
tinuano le sperimentazioni nel 
campo del jazz. Addirittura 
c'è una orchestra del mini
stero della Difesa che, di
retta da Juri Lavrentiev, ha 
formato una "big-band" che 

film di reale bellezza, opera . m c i d e dei buoni pezzi». Nel 
di un eccellente sceneggiato
re e regista che è anche un 
militante ». 

Nella foto: Gian Maria Vo
lontà, protagonista del «So
spetto » di Maselli. m una 
drammatica inquadratura del 
film. 

Furto a Spoleto 
nella casa del 

maestro Menotti 
SPOLETO. 19 

Nella casa spoletina del 
maestro Giancarlo Menotti 
è s t a to compiuto un furto 
la notte di Pasqua. I ladri 
dopo avere forzato il por-
toncino d'ingresso dell'abita
zione dell'ideatore e organiz
zatore del Festival dei due 
Mondi, che è a t tualmente in 
Scozia, e dopo aver rovista-

1942 nelle zone del Baltico 

nua l'esperto Kudriavzev — 
suscitarono negli anni '60 i 
dischi dell 'orchestra di Josif 
Vainstein di Leningrado do
ve si potevano ascoltare il 
sassofonista Goldstein e il 
trombettista Nosov, divenuti 
ora estremamente noti nel 
mondo della musica jazz». 

L'elenco delle incisioni del
l'orchestra leningradese po
trebbe continuare a lungo: 
nel programma figurano in 
primo piano le musiche di El-

i lington. Basie. Miller, Jones 
I e di molti autori sovietici 

l un 'a l t ra formazione musicale ! . ,, = =... 
nasce t ra i soldati grazie al
l'impegno di Nikolai Min. 
Vengono eseguiti molti brani 
classici e incisi alcuni dischi 

In tanto il jazz raggiunge 
anche al t re zone dell'URSS. 
Dalla Lituania giungono le 
musiche del pianista Viacl-

N*i i«m tno r tnn Hi 3 , ! slav Ganelin la cui prima re-
£ ? L ™ 3 . l ° ^ ? f " ° d ^ . m ^ a ! as t razione. Composizione su Utiosov e Tzfasman che inci
dono Beguine the beguine con 
Gheignez al sax tenore e con 
Rivcium al clarinetto. Seguo
no altri successi. Il trombet 

gistrazione. Composi 
temi di Sonny Rollins. des'a 
subito grande interesse. In
cidono anche le orchestre di 
Olog Lundstrem e di Vadim 
Liudvikovski. Poi è la volta 

t ista Eddy Rozner presenta. ! " u a , , ° ; . . 3 , ri„, J ™ „ _h„ 
dal '44 al '46. sei brani jazz. • d e i «^ t ,val d e l J a z z 5 > c n e 

E tra questi Caravan di El-
lin?ton. Saint Louis Blues di 
Handy. E* estremamente po
polare 1001 misure a ritmo di 
jazz. 

La situazione del jazz so
vietico va leggermente mi
gliorando. Le registrazioni 
(che Kudriavzev presenta in 
ordine cronologico» sono tut te 
di grande interesse. Ecco, del 
1945. il quintetto di sassofoni 
di Baden in un nastro uni
co Ma oramai anche la ra

si svolgono sia a Mosca sia a 
Tallin. 

I risultati delle manifesta
zioni sono racchiusi in una 
serie di dischi. In quello in
titolato Jazz 65 figurano il 
quartet to di Leonid Garin, il 
complesso di Aleksei Kozlov e 
la formazione di Gromin. Il 
disco Jazz '66 si apre, inve
ce. con un'ottima esibizione 

Charlotte Rampling (nella fo
to) e Richard Harris sono i 
protagonisti di un f i lm, del 
filone dello « Squalo », che 
vedrà in scena, per cosi dire, 
anche una orca mediterranea. 
Una parte delle riprese, nelle 
quali sono impegnati venti 
tecnici e un centinaio di ope
rai , saranno realizzate in una 
grande piscina della Valletta, 
a Malta. Della pellicola non 
si conosce ancora il titolo de
finitivo, anche se alcune se
quenze sono già state girate 
in Canada. La lavorazione ri
prenderà a metà giugno e 
durerà fino a tutto settembre 

Celebrazioni ad 
Àversa per il 

bicentenario di 
Niccolò Jommelli 

AVERSA. 19 
Un ciclo di manifestazioni 

del quintetto del pianista Bo- ! per celebrare il bicentenario 

to un po' dapper tut to nei i dio s t a scoprendo il jazz. Dai 
t re piani del quattrocente- m'erofoni di Radio Mosca 
sco edificio, hanno asporta- giungono le musiche di Viktor 
to vari quadri e altri ogget- ' Knuschevitzki che presenta. 
ti artistici. ' t r a l'altro. La marcia del 

I commossi funerali 
dell'attrice Nora Ricci 

Si sono svolti ieri, nella Rosi e Giuseppe Patroni Grif-
chiesa romana di Santa Ma
ria in Vallicella i funerali di 
Nora R.cci, l 'attrice morta 
venerdì scorso, dopo una lun
ga malattia, in una clinica 
romana. Erano presenti con 
la figlia della scomparsa. Pao
la Gassman. e con l'ex mari to 
Vittorio Gassman, numerosi 
esponenti del mondo dello 
spettacolo. Tra questi. Ros
sella Falk e Ilaria Occhini. 
Adriana Asti, Franca Valeri. 
Ugo Pagliai, Ernesto Calin-
d n , Romolo Valli, Francesco 

fi. Era anche presente la 
signora Fanfani, amica da 
anni dell 'attrice scomparsa. 
Numerose le corone e i cu
scini di fiori e t ra le altre 
quelle del Piccolo Teatro di 
Milano, di Giorgio De Lullo 
e Romolo Valli, di Adriana 
Asti. 

Alla cerimonia ha parte
cipato una folla commossa di 
romani. Nora Ricci riposerà 
nella tomba di famiglia nel 
cimitero del Verano, a Roma. 

ris Frumkin e prosegue con 
i! trio di Boris Ryckov. Se
guono quindi le registrazioni 
di Jazz '67 con alcune musi
che dei nomi più prestigiosi 
del momento: da! sax tenore 
Zubov al batterista Bulanov. 
La serie, purtroppo, si chiude 
con il 1968. 

Questi ultimi anni — pur 
se non ricchi di dischi e di 

! registrazioni trasmesse alla 
I radio — si caratterizzano in-
! vece per un risveglio note-
i vole dell 'attività di «ricer-
! ca » e di « formazione » di 
| una nuova leva di jazzisti so

vietici. In particolare da Le
ningrado (ne abbiamo parla
to molto tempo fa in un ser
vizio dedicato al jazz di quel
la cit ta) viene una spinta 
particolare ad intensificare 
attività di concerti e di sera
te jazzistiche. Molto si fa an
che nelle repubbliche balti
che. 

Si forma, a poco a poco. 
una nuova scuola del jazz so
vietico. 

Carlo Benedetti 
iL'articolo precedente sul 

jazz sovietico e stato pubbli' 
cato domenica scorsa}. 

di Niccolò Jommelli, il grande 
musicista aversano. e s ta to 
organizzato dalla sua città. 
Le manifestazioni s: inize
ranno il 25 aprile ne'.la cat
tedrale con un concerto te
nuto dall 'Orchestra da ca
mera di Lisbona, diret ta da 
Manuel Ivo Cruz; verranno 
eseguite musiche di Jommelli. 
Seixas e De Sousa Carbalho. 
Il 27. nell'Aula magna del Se
minario. vi sarà una confe
renza di Romeo De Baegis: il 
28, nella Pinacoteca vescovi
le. verrà eseguito un concer
to d. musiche di Jommelli. 
Scarlatt i , Leo, Durante , An-
dreozzi eCimarosa ; il 30 vi sa
rà una conferenza-concerto 
su «Fetonte e il crepuscolo 
del barocco*, tenuta dal 
maestro Giovanni Carli Bal-
lola. Le manifestazioni ver
ranno chiuse da un concerto. 
nella Chiesa di San France
sco, il 2 maggio: il program 
ma comprenderà musiche di 
Jommelli, Scarlatt i . Martini. 

Alcune delle musiche che 
verranno eseguite duran te il 
ciclo di manifestazioni sono 
inedite, t ra t te da manoscrit
ti trovati nelle varie biblio
teche europee e trascri t te ap
positamente per essere ese
guite ad A versa. 

Si farà anche 
quest'anno (con 
molte presenze) 

il Festival 
di Dubrovnik 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 19 

I Giochi estivi di Dubrov
nik non daranno « forfait ». 
La crisi finanziaria è s ta ta 
scongiurata: il Comune della 
cit tà dalmata, gli organismi 
centrali di Zagabria (capitale 
della Croazia) e quelli di al
t re Repubbliche della federa
zione popolare (Serbia e Ma
cedonia) hanno assicurato 
una copertura di venti milio
ni di dinari (circa 900 milioni 
di lire). 

Messi assieme 1 fondi ne
cessari, Ivo Vejvoda, attual
mente presidente dei Giochi 
(in passato è s ta to anche am
basciatore in Italia) ha con
vocato i giornalisti per annun
ciare, con evidente e giusti
ficata soddisfazione, che m 
manifestazione prenderà il 
via, come previsto, il 10 lu
glio, per concludersi il 25 a-
gosto. 

Per quarantasei giorni, sul
le t rentaset te scene natural i 
della città-fortezza, saranno 
presentati una novantina di 
spettacoli. Nelle piazze, sulle 
scalinate degli antichi palaz
zi, all ' interno di questi, nei 
magnifici saloni, saranno rap
presentate opere, pièces tea
trali, verranno eseguiti con
certi, si svolgeranno spettacoli 
di balletto e folcloristici. 

Ricco il programma e qua
lificata la partecipazione ar
tistica, sia jugoslava sia stra
niera. Per quanto riguarda 
il teatro sono in programma 
tra l'altro nuovi allestimen
ti deU'£dipo re di Sofocle e 
dell'Amleto di Shakespeare. 

Gli spettacoli operistici ve
dranno t ra l'altro la parteci
pazione del Piccolo Teatro 
Musicale e dei Virtuosi di 
Roma sotto la direzione del 
maestro Renato Fasano. Sa
ranno da essi rappresentat i : 
Il mercato di Malmanttle di 
Cimarosa, Il combattimento 
di Tancredi e Clorinda di Mon-
teverdi, II ìnaestro di Cappel
la di Cimarosa, La serva pa
drona di Pergolesi e Juditila 
triumphans di Vivaldi. I Vir
tuosi daranno anche dei con
certi. 

Gli spettacoli di balletto sa
ranno sostenuti in special mo
do dal Mar tha Graham Dan
ce Theat re degli USA, men
tre numerosi concerti verran
no eseguiti dalla Filarmonica 
e dall 'Orchestra sinfonica di 
Zagabria, dalla Filarmonica 
ceca, da quella di Belgrado e 
da altri complessi. 

T ra gli art ist i partecipanti, 
sia quali solisti nei concerti 
delle orchestre sinfoniche, sia 
con recital, ricordiamo il pia
nista sovietico Emil Ghilels, 
il nostro Maurizio Pollini, il 
violoncellista André Navarra 
(Francia) ; t ra i direttori d' 
orchestra Milan Horvat. Lo- | 
vro Von Matacic, Vaclav j 
Neumann. Numerosi anche i . 
complessi dn camera, men
tre saranno cinque quelli fol- | 
cloristici, in rappresentanza 
delle diverse regioni della J 
Jugoslavia. 

L'anno scorso il Festival re
gistrò un totale di 83 mila 
spettatori paganti . Per la 
prossima edizione gli orga
nizzatori sono ottimisti, an
che perché, nonostante le 
difficoltà economiche in cui 
si trova la rassegna, i prezzi 
dei biglietti non sono s tat i 
aumenta t i : vanno da 25 a 
120 dinari, cioè variano tra 
le 1200 e le 5.300 lire. 

s. g. 
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M A D R E C O U R A G E A 21 
POLLICI — // biglietto da vi
sita non è dei peggiori, ma 
è tutt'altro che eccezionale. 
La prima puntata di Camilla, 
<{ nuovo sceneggiato televisi
vo diretto da Sandro Bolchi 
che va in onda la domenica 
sulla prima rete, si presenta 
proprio come una prima pun
tata. Il libro di Fausta do
lente. da cui l'originale TV 
è « liberamente » tratto, è ben 
denso di fatti e di storie fin 
dalle prime battute. Balchi, 
che per la prima volta si tra
sferisce dall'Ottocento al No
vecento, ha fatto del suo 
meglio, dandoci un po' di tut
to per presentare i personag
gi del romanzo Un inverno 
freddissimo. Una carrellata 
un po' troppo lunga e talora 
noiosa, ma probabilmente ne
cessaria per inquadrare me
glio la vicenda nelle prossi
me puntute. Staremo a vede
re, con una certa fiducia. 

E' per questo che, su quel
lo che abbiamo visto, si può 
dire ancora ben poco. Di scar
sa entità le battute iniziali 
con l'azione condotta dalla 
pattuglia partigiana contro i 
tedeschi invasori, all'alba del
la Liberazione. Sembra qua
si solo un pretesto per de
scrivere la figura di Nicola: 
la quale in realtà rimane ab
bastanza adombrata, come del 
resto gli altri personaggi, 
Franco compreso, dalla per
sonalità di Camilla, una Giu
lietta Masino talora commo
vente ma poco convìncente, 
almeno in questa prima tap
pa inaugurale. Alba, la figlia 
prediletta di Camilla, che nel 

romanzo ha un gran peso, è 
solo un'antipatica adolescen
te un po' schizzinosa e snob 
coerentemente interpretata 
da un'antipatica Jenny Tam
buri; Enzo, l'ufficiale di col
legamento al seguito degli al
leati, risulta un ambiguo per
sonaggio. interpretato da 
Giancarlo Dettori con altret
tanta ambiguità. Ci si potreb
be soffermare su ciascun per
sonaggio, ma per ora non ne 
vale la pena: ti disegno di 
presentazione è ancora incer
to e approssimativo. 

L'unico personaggio su cui 
lo stesso Bolchi indulge fin 
troppo, forse per tener fede 
al titolo, quello di Camilla, 
rimane il dominante e me
glio definito. Ha tutte le ca
ratteristiche di una Madre 
Courage m sedicesimo, o me
glio a 21 polltct. Ma non per 
questo, al di là dell'indiscu-
tibile simpatia che suscita la 
fuccia della Masino, riesce 
accettabile. E' insomma, un 
personaggio troppo superfi
cialmente sondato per far ap
parire sul serio i travagli che 
la dilaniano nel romanzo. Dal 
quale, si può obbiettare, è 
«liberamente» tratto: libertà 
che non comporta di neces
sita il tradimento. Abbiamo 
ancora tic puntate per capi
re fino a che punto Solchi 
e lo sceneggiatore Tullio Pi-
nelli hanno forzato t toni e 
le tinte del romanzo per rea
lizzare questo spettacolo te
levisivo. La partenza, fran
camente, non ci entusiasma 
affatto. 

f. I. 

oggi vedremo 
LA REGINA DEI DIAMANTI 
(1°, ore 20,45) 

Va in onda questa sera la prima delle sei punta te di 
questo sceneggiato televisivo realizzato da una compagnia 
bavarese in coproduzione con la RAI-TV. Scritto da Peter 
Bernels e Karl Heinz Willschrei. diretto da Gordon Fleming 
e interpretato da Olga Georges-Picot, Wolfgang Kieling. Arthur 
Brauss, Hans Gottschalk. Rolf Schimpf e Marietta Schupp. 
La regina dei diamanti si propone come un'evasione dichia
rata, un telefilm d'avventure senza retroscena. Ambientato 
in Sud Africa, base del commercio internazionale di dia
mant i , l'originale televisivo ha per protagonista una giovane 
e bella avventuriera, legata ad una banda di contrabbandieri. 
Fra traffici leciti ed illeciti, storie d'amore controverse e 
un po' perverse. La regina dei diamanti sembra voler esplo
rare argomenti risaputi. 

LE GRANDI BATTAGLIE 
DEL PASSATO (1°, ore 21,55) 

Continuano le rievocazioni epiche di Daniel Coltelle e 
Henri de Turenne, curatori della trasmissione dedicata »lle 
Grandi battaglie del passato. Oggi è la volta della battaglia 
dei Dardanelli (1915-1916). Forzando lo s t re t to dei Dardanelli . 
Churchill, allora ministro della Manna , si proponeva di 
mandare in porto numerose operazioni con un sol colpo. 
Il successo dell'offensiva gli avrebbe, infatti, permesso di 
smantellare i forti turchi e di conquistare Costantinopoli; 
rifornire di armi la Russia attraverso i nuovi canali marit
t imi; proporre l'intesa a Bulgaria, Grecia e Romania; por 
fine alla minaccia turca sul Canale di Suez. Concepita nel 
gennaio del 1915. e terminata soltanto un anno dopo, la 

battaglia dei Dardanelli fu per gli inglesi un tragico disa
s t ro : la Bulgaria fini col preferire il patto con i turchi e 
t an te al tre case andarono per il verso storto. Dopo aver 
manda to al massacro duecentocinquantamila uomini. Chur
chill andò a combattere in Francia. « per dimenticare », men 
tre il premier Asquith, corresponsabile dell'impresa, resto 
al suo posto. 

Premiata 

a New York 

nuova opera 

di Tom Stopparci 
NEW YORK. 19 

Travesties del commedio
grafo inglese Tom Stoppard 
è s ta to insignito del «Tony 
Award » quale migliore testo 
teatrale dell 'anno. Il d ramma 
racconta di un ipotetico in
contro tra James Joyce. Le
nin e Tristan Tzara. Un'occa
sione che dà modo a tre per
sonalità così diverse di par
lare insieme di problemi esi
stenziali e artistici. A John 
Wood che. nell'opera di Stop
pard. ha il ruolo del narrato
re. è andato il « Tony » qirile 
nu?' iore attore. Migliore at-
t - : te è s t a ta invece ricono
sciuta Irene Worth per la 
interpretazione da lei forni
ta nella Dolce ala della Gio
vinezza di Tennessee Wi -
l.ams. " 

Nel settore del musical in
cetta di premi da par te di 
A chorus line, che si è aggiu
dicato nove dei diciotto r:co- i 
n ' se iment i in palio. 

William Castle 
realizzerà 

« No place 
like home » 

HOLLYWOOD. 19 
Il regista e produttore ame

ricano William Castle. spe
cializzato nei film dell'orrore 
e definito da alcuni «l'Al
fred Hitchcock della povera 
gente», si è assicurato i di
ritti cinematografici di un li
bro di J. Bradford Olesker 
intitolato iVo place like home 
(«Nessun posto come casa»). 

Il soggetto racconta la sto
ria di un maniaco assassino 
che terrorizza gli abitanti di 
un complesso di appartamen
ti di gran lusso. 

Castle ha presentato il suo 
ultimo film. Shanks. che se 
gna il debutto cinematografi
co in un film a soggetto del 
mimo francese Marcel Mar-
ceau, al Festival internazio
nale di Parigi del film fanta
stico e di fantascienza. 

programmi 

TV nazionale 
10,15 

12.30 

12,55 
13.30 
14,00 
14,15 
16,45 

17.15 

18,15 

19.05 

PROGRAMMA CINE
MATOGRAFICO 
(Per la sola zona di 
Milano) 
SAPERE 
« Da uno oll'iniin.to » 
BIANCONERO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMI PER 1 
PIU'PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Ouel rissoso, irasc;bi-
le. carissimo Braccio di 
Ferro » - « Spazio » 
SAPERE 
« 1 grandi comandanti: 
Rommel » 
INCONTRO CON RI
NALDO E BASTA 

19.30 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 
20.45 LA REGINA DEI DIA

MANTI 
Prima puntata di uno 
sceneggiato di Gordon 
Fleming, con Olga Geor-
ges-Picot 

21.55 LE GRANDI BATTA
GLIE DEL PASSATO 

22.45 TELEGIORNALE -
OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
17,30 DIBATTITO SUL GIRO 

D'ITALIA 
18,00 NOTIZIE TG • NUOVI 

ALFABETI 
18.30 TELEGIORNALE 
19.00 1 CASI ARCHIVIATI 
19.30 TELEGIORNALE 
20.45 IERI E OGGI 
22,00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13, 14, 15. 17. 19. 2 1 . 
23: 6: Mattutino mus'cale: 
6,25: Almanacco; 7.23. Secon
do me: 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Vo; ed .o; 11: L'al
tro suono; 11.30: Questa cosa 
di sempre; 12.10: Ouarto pro
gramma: 13.20: Tutta dal Bra-
s.le; 14,05: Orano: 15.30: Per 
voi giovani; 16.30: Finalmente 
anche noi; 17.05: Un matrimo
nio in provincia; 17.25: Fffor
tissimo; 18: Musica in; 19.30: 
Concerto « via cavo »; 20,20: 
Andata e r.torno; 21.15: La di
scesa; 22,20: Le canzon sslme; 
23: Oggi al Parlamento. 

Kadio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: 6.30. 
7 30. 8.30. 9.30. 10.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6. Il mattinie
re; 7.45- Buongiorno con; 8.40: 
Suoni e coleri dell'orchestra; 
9,35: Un mitr.mon o in prov.n- ' 

eia; 9.55: Canzoni per tutti; 
10.24: Una pocs.a al giorno; 
10,35: Tutti insieme alla ra
do: 12.40. Aito gradimento; 
13.35: Su di giri: 15.40: Ca
ra»:; 17,30: Speciale GR> 
17,50: Giro del mondo in mo
sca; 18.35: Radiodiscoteca; 
19.55: Supersonic; 21.29: Po
poli; 22.50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7.30, ' 
14. 19. 2 1 . 23; 7: Quotidiana; 
8,30: Concerto di apertura; 
9.30: Musiche cameristiche di 
Maurice Ravel: 10.10: Compo
sitori inglesi del '900; 11.15: 
Archìvio del d.sco; 11,30: J.S. 
Bach; 14.25: La musica nel 
tempo; 15.45: Musicisti italia-
n. d'oggi; 16.30: Speciale Tra; 
16.45: Come e perché; 17.10: 
Classe urica; Ì7.25: Jazz oggi; 
17.50: La staffetta: 18,OS: Di
cono di luì; 18.10: Donna "70; 
18.30: Come mangiano gli ita
li ini; 19.15: Concerto della 
sera: 20. Il melodramma in 
discoteca. 21.30: Il clavicem
balo di Bach. 

l*-i MAGRIVEL 
^ " Basta bere regolarmente 

Magrivel, una vera e propria 
dieta di erbe, gradevole e gustosa. 

Fidati della natura, 
fidati di Magrìvel: la buona tisana 

che depura e snellisce. 
...e ti senti 

volare! 
in fmmmcim 

•MUTICI ira la natura e vai ] 


